
Economia&lavoro 
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Mercoledì il ministro delle Finanze porterà 
all'esame del Consiglio dei ministri 
un provvedimento urgente per consentire 
la facilitazione della denùncia dei redditi '94 

Non dovranno presentare il modello 
i lavoratori dipendenti che ottengono 
la liquidazione e chi non matura debiti verso 
il fìsco. Meno complicazioni per la casa 

740 più semplice, per decreto 
740 più semplice per decreto. Il ministro delle Fi
nanze Franco Gallo ha deciso di superare lo stallo 
parlamentare ricorrendo ad un provvedimento d'ur
genza. Saranno così rese operanti in tempo utile al
meno una parte delle semplificazioni promesse per 
la prossima denuncia dei redditi. Il decreto dovreb
be essere varato mercoledì, nella prossima riunione 
del Consiglio dei ministri. 

MARCO TEDESCHI 

H ROMA. Già dal prossimo 
anno chi percepisce una tiqui- ' 
dazione, avendo solo redditi • 
da lavoro dipendente, potrà 
evitare di presentare il modello ; 
740. È una delle novità conte- ; 
nule nel provvedimento d'ur- , 
genza che il consiglio dei mini
stri varerà presumibilmente 
mercoledì prossimo. Lo ha an
nunciato il ministro delle fi
nanze. Franco Gallo, parlando 
a Forlì ad un convegno su «Fi
sco e impresa». ••7-...vi„v-•'•,••..-. ';•'.. 

Entro la prossima settimana 
inlatti il governo • dovrebbe > 
emanare un decreto legge per ' 
semplificare le regole e le prò- • 
cedurc per il modello 740. il ri- -, 
corso al decreto si rende ne
cessario vista la lentezza con ; 
cui procedono in Parlamento i ; 
lavori sul disegno di legge ri
guardante la semplificazione 
fiscale. Di rinvio in rinvio, i 
tempi si sono fatti strettissimi: 
entro la fine dell'anno i model
li per la dichiarazione dei red
diti del prossimo anno dovran
no già essere pronti per la 
stampa. E cosi, il ministro ha . 
deciso di ricorrere allo stralcio 
di alcune parti del disegno di 

legge, pur non avendo questo 
ricevuto l'approvazione della 
Camera. 

Oltre all'eliminazione del
l'obbligo di indicare nel 740 i 
redditi da lavoro dipendente 
sottoposti a tassazione separa
ta (le liquidazioni, appunto, o 
gli arretrati) verranno esonera
ti dalla presentazione della de
nuncia dei redditi anche quei 
contribuenti che risultino tito
lari di un reddito minimo, ad ' 
«imposta zero». - ' ,.;..'. 

Altre novità riguarderanno 
gli oneri deducibili e detraibili. 
Nella dichiarazione 1993-per 
gli oneri trasformati da deduci
bili a detraibili - erano previste 
quattro misure di detrazione in 
rapporto alla differenza tra il 
reddito complessivo e il primo 

• scaglione di reddito. Per il 
prossimo anno verrà fissata 
una detrazione unica del 275C. 

- a prescindere dal livello di red
dito dei contribuenti. •.,•• 

La parte relativa al reddito 
dei fabbricati verrà in parte 
semplificata: chi vende un ap
partamento non dovrà più in
dicare i nuovi proprietari del
l'immobile mentre chi poste

li ministro delle Finanze Franco Gallo. Per mercoledì 
l ministro annuncia un decreto legge per la semplificazione del 740 

de una casa non dovrà indica
re i nomi degli eventuali com
proprietari. Si presume infatti 
che questi dati debbano già es- ... 
sere a disposizione del fisco. 
Verranno eliminati gli abbatti
menti della rendita catastale 
per gli immobili sfitti o di nuo
va costruzione, mentre saran
no sottratti all'Irpef i fabbricali 
in restauro o sotto lavori con
servativi. 

Dopo.> avere annunciato 
l'imminente varo del decreto, \ 
Gallo ha ricordato i molti prov
vedimenti presentali ed in cor
so di presentazione da parte 
del governo per semplificare 
tutta la procedura fiscale, ade
guare la la normativa italiana 
alle direttive comunitarie e ra
zionalizzare la struttura del

l'amministrazione finanziaria 
al fine di una maggiore effica
cia degli accertamenti. Gallo si 
e anche soffermato sui provve
dimenti a favore della piccola 
impresa e dell'occupazione, 
per la difesa dell'Artigiancassa 
e del Mediocredito, la realizza
zione del conto corrente fisca
le, • la progressiva abolizione 
della minimum lax, la conser
vazione dell'Iva agricola e del
le caratteristiche della coope
razione, unitamente alla ridu
zione del tasso di interesse 
bancario. Ripercorrendo bre
vemente i pochi mesi del suo 
ministero, Gallo ha nlevato la 
necessità «di evitare che in ma
teria fiscale si facciano politica 
elettorale e sensazionalismo di 
stampa». . . . -.-.,,. 

Ticket 

Cancellato 
l'aumento 
dei bollini 
WM ROMA. Nessun aumento di bollini oltre ai . 
24 previsti per gli esenti dal ticket: nella reitera- . 
zione del decreto che contiene le norme sul ver
samento delle 85.000 lire per il medico di fami
glia, sono state infatti cancellate le ulteriori 
esenzioni introdotte dal Senato nel corso della • 
conversione in legge del decreto. L'emenda
mento approvato al Sonalo prevedeva la possi
bilità, per chi ha esaurito tutti i bollini, di riccr-
verno altri dalle Usi «fino a totale copertura delle 

effettive necessità terapeutiche documentate 
dal medico di base». Il provvedimento, approva
to venerdì in Consiglio dei Ministri e pubblicalo 
ieri sulla Gazzetta Ufficiale, stabilisce che coloro 
che non hanno ancora versato la quota per il 
medico di famiglia debbano pagare, in aggiun
ta, una mora pari al 50% della somma da versa
re. Gli estremi del versamento, ricorda il decre
to, dovranno essere riportati nella dichiarazione 
dei redditi per il 1993 . - , 

Prezzi ingrosso 

Impennata 
a settembre: 
più 6,6% " 
• i ROMA. L'aumento dei 
prezzi alla produzione, in 
settembre, ha registrato 
una piccola battuta d'arre
sto ( + 4,3%) mentre nello 
stesso mese sono cresciti 
visibilmente, rispetto al set
tembre del '92, i prezzi pra
ticati ' dai grossisti 
( + 6.6%). Lo rende noto 
l'Istat secondo la quale nei 
primi nove mesi dell'anno i 
prezzi alla produzione dei 
prodotti industriali sono 
aumentati del 3,6% e quelli 
applicati dai grossisti del 
5,3%, rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno. 

L'aumento del 4,3% dei 
prezzi alla produzione se
gna una battuta di arresto 
nella crescita dei tassi ini
ziata nell'ultimo trimestre 
'92 e proseguita nel corso 
del '93. Ad agosto la cresci
ta era stata del 4,4%. Ad 
avere una dinamica «più vi
vace» • spiega l'Istat • sono 
stati i beni di consumo e 
dei beni di investimento 
mentre, a causa della fles
sione subita dal costo dei 
prodotti energetici, riman
gono stazionari I prezzi dei 
beni intermedi. Una flessio
ne dello 0,4% è stato infatti 
registrato dal settore ener
getico mentre sono aumen
tati dello 0,3% i prodotti 
delle industrie alimentari, 
bevande e tabacchi (trai
nati dalla crescita dell'I.7% 
dei grassi e degli olii, e 
dell'I 1% della carne). Per 
quanto riguarda i prezzi 
praticati dai grossisti, inve
ce, l'Istat mette in risalto 
che la variazione del 6,6% 
«C largamente dovuta al fat
to che a settembre '92 l'in
dice dei prezzi all'ingrosso 
si trovata in una fase scar
samente dinamica a causa 
sopratutto del calo ? del 
prezzi dei beni petroliferi. 

Credit 

A tutto gas 
versola 
public company 
• V ROMA. Oltre a quella 
di ieri a Genova per delibe
rare sulle modifiche statu
tarie in vista della privatiz
zazione, il Credit ha in pro
gramma un'altra assem
blea straordinaria il 9 di
cembre. All'ordine del gior
no ci sono le modifiche 
statutarie necessarie per la 
sua trasformazione in una 
banca universale. La modi
fiche odierne riguardano 
invece l'introduzione nello 
statuto della norma che fis
sa al 3% il limite di possesso 
azionario con diritto di vo
to. L'Opv, come è noto, sta
bilisce che i piccoli rispar
miatori non possono ac
quistare più dell'1% delle 
azioni Credit, mentre gli in
vestitori istituzionali non 
possono superare la soglia 
del 2%. In generale, invece, 
nessuno potrà avere più 
del 3%. acquistandolo gra
dualmente in Borsa. Attual
mente solo Tiri, che ha il 
67%, supera questa quota. 
Il pacchetto lri comunque 
verrà messo all'asta (ini
zialmente verrà trattenuta 
solo un 3% per coprire le 
eventuali richieste in più 
degli investitori istituziona
li). Il secondo azionista, 
dopo Tiri, e la Nippon Life, 
una compagnia di assicu
razioni giapponese che de
tiene l'I,6%. All'assemblea 
di ieri si e anche stabilita la 
convertibilità delle azioni 
nsparmio in azioni ordina
rie, norma che interessa so
prattutto i dipendenti del 
gruppo. Intanto gli ammini
stratori si sono mostrati otti
misti sull'Opv. Per l'ammin-
stratore delegato, Egidio 
Bruno ha detto che e possi
bile che si vada verso il ri
parto, cioè che la domanda 
di azioni supererà l'offerta. 

Una direttiva fìssa il limite massimo di 48 ore settimanali con ampie deroghe e flessibilità 
Anna Catasta (Pds): «Un colpo di freno alla riduzione della giornata lavorativa» 

dall'Europa 

B Durata massima di lavoro settimanale. 48 ore medie 
ogni sette giorni comprese le ore straordinarie, deroghe attraver
so contrattazione. Periodo di riferimento: 4 mesi, 6 mesi, un an
no. . -
Riposo giornaliero. 11 ore minimeconsecutiveogni 24. 
Riposo settimanale. Ogni 7 giorni riposo minimo di 24 ore che 
si aggiungono alle 11 di riposo giornaliero. 
Congedi annuali. 4 settimane. -• . . , ^ 
Lavoro notturno. È lavoro notturno quello compreso tra le 24 e 
le 5, svolto per un periodo minimo di 3 ore nell'ambito dell'orario 
giornaliero. Durata massima del lavoro: 8 ore ogni 24. Valutazio
ne periodica gratuita dello stato di salute dei lavoratori e trasferi
mento ad altro orario, nei limili del possibile, nel caso di proble
mi di salute. Garanzie particolari per i lavoratori a rischio (le don
ne sono escluse da questa definizione). .... • 
Deroghe. Deroga al limite massimo dell'orario o attraverso la 
contrattazione oppure anche solo se l'imprenditore dimostra di 
avere raggiunto un accordo individuale con il lavoratore. Dero
ghe anche por categorie e settori: quadri dirigenti, imprese lami
nari, comunità religiose, cura, sorveglianza delle persone, ospe
dali, prigioni, porti e aeroporti, stampa, tv e produzione cinema
tografica, protezione civile, distribuzione gas, acqua ed elettrici
tà, lavorazioni a ciclo continuo, ricerca e sviluppo, pulizia, agri
coltura e in caso di lavo'o stagionale nell'agricoltura, nel turismo 
e nei servizi postali - i , 

! ministri del Lavoro dell'Unione europea si accin
gono, martedì, ad approvare una direttiva sull'orario 
di lavoro in controtendenza con la discussione in 
corso sulla sua riduzione. Le difficoltà che incontra 
l'opposizione del gruppo socialista al Parlamento 
europeo. Anna Catasta, europarlamentare Pds: 
«Lancio un grido di allarme: nelle istituzioni euro
pee spira ancora un forte vento neoliberista». 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Da martedì prossi
mo i lavoratori europei avran
no probabilmente un unico 
orario di riferimento. Ne discu
teranno i ministri del lavoro 
degli Stati aderenti all'Unione 
curo|>ea (il nuovo nome as
sunto dalla Cee con l'entrata in 
vigore del trattalo di Maastri
cht) dopoché la commissione 
esecutiva ha accolto solo par
zialmente gli emendamenti 
del Parlamento europeo alla 
direttiva in materia, 

Il vento che spira dall'Unio
ne sul tema dell'orario di lavo
ro e in controtendenza con la 
discussione sulla sua riduzione 
che sta investendo tutta l'Euro
pa e che in Francia si e già 
concretizzata in precisi orien
tamenti parlamentari. Ma, an
che per l'Italia, essa e una so
stanziale controindicazione ri
spetto all'orientamento unani
me del sindacato (e condiviso 
anche dal ministro del Lavoro, 
Gino Giugni) di portare l'ora

rio di lavoro definito per legge 
da 48 ore a 40 settimanali. E. 
infatti, la direttiva che martedì 
rischia di essere varata definiti
vamente prevede che le ore la
vorate, comprensive -•.. degli 
straordinari, siano 48. Il perio
do di riferimento, perù, entro 
cui si deve realizzare la media 
delle 48 ore. potrà essere di 
quattro, sei mesi o un anno. Il 
che vuol dire che per molte 
settimane sarà consentito lavo
rare più del massimo previsto. 
Infatti l'obbligo a 11 ore di ri
poso su 24 ore comporta di 
conseguenza che si possa la
vorare fino a 13 ore al giorno. 
Impressionante poi l'assenza 
di qualsiasi tutela per le donne 
per quel che concerne il lavoro 
notturno e le numerosissime 
deroghe, contemplate • per 
molti settori di attività, al limite 
delle 48 ore. . . . . 

«Ma - dice Anna Catasta, eu
roparlamentare del Pds e pre
sidente dell'inlergnippo sinda-

Jacques Delors, presidente della Commissione Cee 

cale europeo - c'è di più. Per 
la prima volta in assoluto vi 6 
in una direttiva europea un at
tacco esplicito alla contratta
zione collettiva e al ruolo del 
sindacato». l-a parlamentare 
europea del Pds si riferisce al 
principio particolarmente insi
dioso che rende possibile de
rogare al limite massimo delie 
48 ore anche attraverso accor
di individuali tra lavoratori e 
imprenditori. , . 

Sul complesso della direttiva 

ha protestato la Ces, la confe
derazione europea dei sinda
cati. E, tuttavia, sia queste pro
teste che gli emendamenti vo
tati in sede parlamentare non 
hanno avuto molto successo 
presso la commissione esecu
tiva che ha praticamente vani
ficato il correttivo introdotto 
dal Parlamento sulla non ap
plicazione • della direttiva - in 
quei paesi membri in cui i la
voratori godono condizioni di 
miglior favore in materia di 

orario. • 
Per meglio comprendere l'a

ria che spira basta riflettere sul 
fattoche su dodici governi solo 
tre (l'italiano, il francese e il 
lussemburghese) hanno affer
mato che non applicheranno 
la norma che consente di de
rogare al limite massimo del
l'orario in base a una trattativa 
individuale. E, tuttavia, non 6 
solo l'orientamento dei gover
ni che rende molto debole l'a
zione di contrasto del gruppo 
socialista e delle sinistre nel 
Parlamento europeo. La gran
de disparità esistente tra i di
versi Stati membri in materia di 
protezione sociale fa si che i 
contenuti delle direttive in ma
teria, che per molte realtà na
zionali costituiscono un arre
tramento, per altre appaiono 
come vere e proprie conquiste. 
E questo comporta una frantu
mazione dell'azione comune. 
La questione riguarda innanzi
tutto la Gran Bretagna, in cui la 
«cura- thatcheriana ha ridotto 
la tutela sindacale dei lavora
tori vicina allo zero e d'altro 
canto rende indigeribile per il 
governo conservatore persino 
la timida politica sociale della 
Comunità. Questo ò accaduto 
col trattato di Maastricht, del 
quale la Gran Bretagna ha 
chiesto e ottenuto di non rece
pire il capitolo dedicato alla si
curezza sociale. E avviene 

pressoché in ogni occasione in 
cui si tratta di materie attinenti 
al lavoro. 

Anche in questo caso, rac
conta Anna Catasta, non e sta
to possibile che il gruppo so
cialista al Parlamento europeo 
sostenesse in modo unitario l'i
niziativa intrapresa dal Pds, e 
poi appoggiata dai socialisti 
italiani e francesi, di rigettare 
nettamente la direttiva sull'era
rio di lavoro. Si 0 preferita la 
strada degli emendamenti per
che i laburisti hanno visto co
me un sostanziale passo avanti 
le norme in essa indicate in un 
paese privo di una qualsiasi le
gislazione a tutela degli orari e 
delle ferie (il documento san
cisce il diritto a 4 settimane di 
ferie) e con una contrattazio
ne collettiva inesistente. Del re
sto anche i socialdemocratici 
tedeschi, dopo le difficoltà so
ciali insorte per l'effetto combi
nato dell'unificazione con l'Est 
e della recessione, fidano nelle 
norme definite a livello euro
peo per far da argine all'offen
siva conservatrice del governo 
in materia di orario di lavoro. 

Ma non tutto e perduto. An
na Catasta dice che il gruppo 
socialista europeo si e rivolto 
ai ministri socialisti presenti 
nei singoli governi nazionali 
perche martedì non si dica la 
parola fine su questa impor
tante questione. 

l i * % ^ M % H ^ ^ ^ ~ E W ^ ^ i * -" Parla il giornalista americano Alan Friedman: «Bisogna rifare l'indagine» 

«La Bnl di Atlanta è il microcosmo di tutti i mali» 
«3KH*. 

«Lo scandalo Bnl di Atlanta? È il microcosmo di tutti 
i mali». Alan Friedman al caso ha dedicato un libro, 
«La madre di tutti gli affari», dai quale ne escono ma
le in molti: Bush, Reagan,'Andreotti, Craxt, Carli. 
«Hanno tutti cercato di insabbiare, bisogna rifare le 
indagini. La Bnl era il canale clandestino dei finan
ziamenti all'lrak». Drogoul? «Non è intelligente, die
tro di lui c*ò la la Cia e il Sismi». 

MICHELEURBANO 

• i MILANO. Ma con tanti 
scandali perche- scegliere pro
prio quello della Bnl di Atlan
ta? «Perchè per me rappresen
ta il microcosmo del male», ri
sponde Alan Friedman che al 
caso ha dedicato una paziente 
indagine e un volume di 500 
pagine («Li madre di tutti gli 
altari», l.onganesi Ed.). Nessun 
dubbio che la sua indagine fa
rà arrabbiare parecchia gente. 
Qualche nome eccellerne? Ro

nald Reagan e George Bush, 
per iniziare. Ma anclìe Giulio 
Andreotti e Bettino Craxi. E 
non ne esce bene nemmeno la 
figura del defunto Guido Carli, 
che lu governatore della Banca 
d'Italia, presidente della Con-
findustria e più volte ministro. 
Ma ad aprire gli armadi e a 
scoprire scheletri Kriedman 0 
allenato. Qualche anno fa. con 
un altro libro-scandalo («Tutto 
in famiglia»), fece arrabbiare 

nientedimeno che l'avvocalo 
Gianni Agnelli. 

Americano, 37 anni, per 14 
anni e mezzo, giornalista di 
punta dell'inglese «Financial 
Time» (per sei anni corrispon
dente da Milano e poi da New 
York) ò appena passalo all'«l-
ternational Herald Tribune» 
con l'incarico di corrisponden
te economico da Parigi. ... 

La filiale Bnl di Atlanta me
tafora del grande Intrigo. 
Ma come finirà? 

Che sarà riaperta l'inchiesta. È 
ufficiale: il congresso Usa - an
che sulla base delle rivelazioni 
tornite nel mio libro • ha chie
sto nuove indagini lungo tre li-
Ioni. Il primo ò il grado di coin-
volgimento della Cia. Il secon
do e l'accertamento delle re
sponsabilità dell'ex presidente 
George Bush nell'insabbia
mento dello scandalo. Il terzo 
riguarda, infine, l'approvazio

ne del trasferimento del pro
getto per il missile nucleare di 
Saddam Hussein. • 

Che consiglio daresti agli In
quirenti? 

Che bisogna rifare completa
mente le indagini. Ricomin
ciarle d'accapo. È necessario 
che Clinton indaghi sugli abusi 
di potere della Casa Bianca ne
gli anni Ottanta. .• 

Non sari un Impresa facile... 
Bisognerà riscrivere la storia 
della politica estera degli anni 
Ottanta cosi come si sono svi
luppati tra Roma. Washington. 
Londra, Bagdad. 

Dopo averlo documentato 
come definiresti lo scandalo 
di Atlanta? 

Come il microcosmo del male 
della politica e della finanza. 
Italiana e Usa. Un simbolo che 
incapsula la corruzione a livel
lo politico, la realtà dei servizi 

segreli deviati e le illegalità Clel
ia Casa Bianca di Reagan e Bu
sh, la strumentalizzazioni' 
operata dai governi con abusi 
ai più alti livelli sia a Roma clic 
a Washington. 

Una tangentopoli Intema
zionale? 

SI, dove l'Italia ò una protago
nista importante. Diciamo chi' 
Washington era alla guida del
l'autobus e l'Italia un passeg
gero attivo. Una vittima volon
taria. 

Ma perchè Ri) Stati Uniti do
vevano scegliere proprio la 
filiale della Bnl di Atlanta? 

Nel libro e documentato che 
gli Stali uniti attraverso agenti 
della Cia che lavoravano in 
grosse aziende per l'export di 
grano usavano da sempre la 
Bnl come canale clandestini.) 
per finanziamenti aH'lrackclie 
ufficialmente erano vietati. 

Il direttore, Chris Drogoul, 
era tramite attivo o passivo? 

Ho avuto con lui 13 ore di col
loquio nel penitenziario fede
rale di Atlanta, un carcere di 
massima sicurezza dove venne 
tenuto anche Al Capone. Ho 
capilo clie Drogoul non e un 
uomo particolarmente ìntcili-
genie, non e il grande furbac
chione che Bush dipinge. È un 
mediocre. - una pedina. Sia 
chiaro non sto dicendo che e 
un angelo. Era un uomo che si 
poteva facilmente lusingare. In 
fondo penso che lui sia, più ; 
che allro, una vittima dei servi
zi segreti americani. , • .-..••. ..-,. 

Ma perchè la Cia avrebbe 
scelto proprio lui? • 

Perche lui aveva rapporti d'af-
lari con le aziende d'export di 
granaglie, quelle infiltrate dalla 
Cia. Ma dentro la Bnl non c'e
rano solo i servizi segreti ame
ricani. C'erano anche uomini 

de! Sismi, lo spionaggio milita
re italiano. È tutto documenta
to. A Roma, qualche anno (a. 
c'era un gran politico italiano, 
ex ministro, ancora vivissimo 
anche se politicamente scredi
tato, che a proposito dello 
scandalo Bnl aveva detto che 
qualcuno ci aveva mangiato. 
Alcuni agenti italiani hanno 
tratto enonni vantaggi perso
nali. Un'altra prova di quanto i 
servizi segreti italiani fossero 
fuori da ogni controllo. 

Perchè per finanziare Sad
dam Hussein gli Stati Uniti 
scelgono proprio una banca 
italiana? 

Roma a livello governativo era 
sempre stata servile verso gli 
Stati Uniti. I*i Casa Bianca ha 
usato sia Ro'ma che Londra co
me dei maggiordomi, 

Non sarebbe stato più pru
dente scegliere un'altra 

Alan Friedman. 
giornalista 
del "Financial 
Times» 
e scrittore 

banca, magari meno cono
sciuta? 

E quale? Nessuna banca ame
ricana avrebbe dato una lira 
all'lrack. E non per patriotti
smo. Tutti sapevano che era 
un paese ad allo rischio, senza 
un soldo. . . 

A proposito di quattrini, il 
governo Usa aveva garantito 
un prestilo erogato dalla Bnl 
che oggi vale 500 miliardi. U 

pagherà? 
Il dipartimento giustizia Usa lo 
contesta. lx> pagherà solo se 
verrà accertato che la Bnl era 
una vittima. Bisognerà atten
dere la fine delle indagin, de! 
ministero della giustizia ameri
cano che sta continuando l'in
chiesta per accertare il coin-
vulgimento della Bnl. del go
verno italiano e di quello ame
ricano. 


